
Su una parete della nostra scuola c'è scritto
americani migliori. Me ne importa, mi sta a
Jrego-.(da Lettera ai giudici)

Citazioni da Lorenzo Milani

grande:.I CARE. E il mono intraducibile dei giovani
cuore. È il,contrario esatto del motto fascista -Me ne

Spesso gli amici mi chiedono come faccio a far scuola. ... non dovrebbero preoccupar si di come
bisognafare scuolo, ma solo di come bisogna essere per poter fare scuola.[... j

Se voi avete il diritto di dividere il mondo in italiani e stranieri, allora io dirò che, nel vostro senso,
io non ho Patria e reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi da un lato,
privilegiati e oppressori dall'altro. Gli uni son la mia Patria, gli altri i miei stranieri.
(L'obbedienza non è più una virtù)

Ho imparato che il problema degli altri è uguale al mio. Sortime tutti insieme è politica. Sortirne da
soli e avari;:ia. (da Lettera ad una professoressa)

Giorno per giorno studiano per il registro, per la pagella, per il diploma. E intanto si distraggono dalle
cose belle che studiano. Lingue, storia, scienze, tutto diventa voto e null'altro. Dietro ai quei fogli di carta
c'è solo l'interesse individuale. Il diploma è quatkini. Nessuno lo dice. Ma stringi shingi il succo è
queilo".

Scrittura collettiva
"No i  dunque s i  fa  cos ì :  Per  p r ima cosa ognuno t iene in  tasca  un  no tes .  Ogn ivo l ta  che g l i  v iene un , idea ne
prende appunto. ogni idea su un fogl iet to separato e scr i t to da una parte sola. Un giorno si  mettono
ins ieme tu t t i i fog l ie t t i su  un  grande tavo lo .  S i  passano a  uno a  uno per  scar ta re  idopp ion i .  po is i  r iun iscono
i fogl iet t i  imparentat i  in grandi monti  e son capitol i .  ogni capitolo si  div ide in montic ini  e son paragraf i .  ora
si  prova a dare un nome a ogni paragrafo. Se non si  r iesce vuol dire che non cont iene nul la o che cont iene
troppe cose. eualche paragrafo sparisce. eualcuno diventa due. Coi nomi dei paragraf i  s i  discute l ,ordìne
log ico  f inché nasce uno schema.  con lo  schema s i  r io rd inano i  mont ic in i .  s i  p rende i l  p r imo mont ic ino ,  s i
stendono sultavolo isuoi fogl iet t ì  e se ne trova l 'ordine. ora si  butta giù i l  testo come viene viene. Si
cic lost i la per averlo davant i  tut t i  eguale. Poi forbici ,  col la e mati te colorate. Si  butta tut to al l ,ar ia.  Si
aggiungono fogl iet t i  nuovi.  Si  c ic lost i la un'al tra vol ta.  Comincia la gara a chiscopre parole da levare,
aggett iv i  di  t roppo, r ipet iz ioni ,  bugie, parole di f f ic i l i ,  f rasi  t roppo lunghe, due concett i  in una frase sola. Si
ch iama un es t raneo dopo l 'a l t ro .  S i  bada che non s iano s ta t i  t roppo a  scuo la .  G l is i fa  leggere  a  a l ta  voce.  S i
guarda se  hanno in teso  que l lo  che vo levamo d i re .  S iaccet tano i lo ro  cons ig l ipurché s iano per  la  ch ia rezza.
Si r i f iutano i  consigl i  d i  prudenza. Dopo che s'è fat ta tut ta questa fat ica, seguendo regole che valgono per
tutt i ,  s i  t rova sempre l ' intel let tuale cret ino che sentenzia: "Questa let tera ha uno st i le personal issimo,, .


